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Il CAVALIERE DEL LAVORO ON-LINE
                        Il Sindacato di Poliza -  Si.N.A.P.      con la Consulta dei Pensionati di Polizia Militari e Civili
In
Alleanza Italiana dei Cittadini e Stranieri
WWW.ALLEANZAITALIANACONSUMATORI.IT
Frater qui Adiuvatur a Fratre, quasi Civita Firma 
(La solidarietà umana e l’amore per il prossimo rende invincibili come una città fortificata)  
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Le assenze per motivi di studio
Art.78 d.P.R.782/1985, l’art. 20,d.P.R.254/1999-Art.22,d.P.R.164/2002
_______________________
L’Amministrazione della pubblica sicurezza deve, in forza dei provvedimenti legislativi specifici favorire le aspirazioni del personale che intende conseguire un titolo di studio di scuola media superiore o universitario o partecipare a corsi di specializzazione post universitari o ad altri corsi istituiti presso le scuole pubbliche o parificate nella stessa sede di servizio, concedendo un periodo annuale complessivo di 150 ore da dedicare alla frequenza dei corsi stessi; il periodo viene detratto dall’orario normale di servizio, secondo le esigenze prospettate dall’interessato almeno due giorni prima al proprio capo ufficio; la richiesta deve essere accolta ove non ostino impellenti ed inderogabili esigenze di servizio.L’interessato che ha richiesto il beneficio dell’astensione deve documentare la frequenza del corso di studi. Il diritto è suscettibile di revoca in caso di abuso, con decurtazione del periodo già fruito dal congedo ordinario dell’anno in corso o dell’anno successivo.
Il diritto in forza dell’art. 20, d.P.R. 254/1999, è stato esteso anche ai corsi di studio svolti in altra località ed i giorni necessari al raggiungimento delle località ed  il rientro in sede sono conteggiati, in ragione di 6 ore per ogni giorno impiegato, nelle 150 ore medesime.
La possibilità di conteggiare nelle 150 ore i giorni necessari per il raggiungimento delle località sedi dei corsi e per il rientro in sede si applicano anche al personale trasferito ad altra sede di servizio che abbia già iniziato la frequenza dei corsi nella precedente sede di servizio, mentre non si applicano nel caso di iscrizione a corsi universitari o post-universitari fuori dalla sede di servizio e laddove nella sede di appartenenza siano attivati analoghi corsi; pertanto il tempo necessario al raggiungimento di tali località ed al rientro in sede non può essere computato nelle 150 ore.
Le disposizioni si applicano anche ai corsi organizzati presso le A.s.l., mentre, per la preparazione di esami universitari o post-universitari, possono essere attribuite e conteggiate, nell’ambito delle 150 ore, le 4 giornate immediatamente precedenti agli esami sostenuti, in ragione di 6 ore per ogni giorno. 
La giurisprudenza consolidata ha affermato che, nell’espressione “motivi di famiglia”, ben possono rientrare i motivi di studio, dovendosi comprendere in tale espressione tutte le situazioni meritevoli di apprezzamento in relazione al benessere ed al progresso del dipendente, inteso come membro di una famiglia o anche come persona singola.
Questo tipo di aspettativa non da diritto ad alcuna retribuzione e non è utile né ai fini di carriera, né ai fini pensionistici e previdenziali; è concessa a domanda, sulla quale l’Amministrazione deve pronunziarsi entro un mese; si sommano i periodi di aspettativa richiesti ad altro titolo e, pertanto, non può eccedere i 18 mesi nel quinquennio e l’anno continuativo, dovendosi prestare, ai fini interruttivi, almeno 6 mesi di servizio tra un periodo e l’altro di aspettativa a qualsiasi titolo.
Il congedo straordinario per esami
Art. 37, co. 2, D.P.R. 3/1957, 52, D.P.R. 335/1982
La necessità di sostenere esami è una delle ipotesi in cui il congedo straordinario deve essere concesso di diritto. La retribuzione viene corrisposta per intero. Il periodo fruito è utile ai fini di carriera, pensionistici e previdenziali.
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